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Pdl in piazza, sui numeri Maroni dà ragione al Viminale. «Questo è un autogol clamoroso, al
Ministero ci sono persone serie» (Guarda il video)

 ROMA—L’amarezza si trasforma in rabbia quando il ministro dell’Interno capisce che a far montare la
polemica contro la Questura di Roma sono soltanto gli attacchi che arrivano dagli esponenti del Pdl. E ieri
pomeriggio — mentre Maurizio Gasparri e Fabrizio Cicchitto mostrano di non aver alcuna intenzione di
chiudere il caso — Roberto Maroni sbotta: «Si sta alimentando uno scontro che non esiste. Questo è un
autogol clamoroso, soprattutto in materia di comunicazione. Al Viminale ci sono persone serie, i dati
forniti sono sempre reali».

 Per ricostruire quanto è accaduto, bisogna dunque tornare a sabato pomeriggio e a quell’annuncio di Denis
Verdini — «siamo un milione» — che aveva lasciato tutti stupefatti. Il dato ufficiale sui partecipanti viene
generalmente fornito al termine delle manifestazioni. Sono gli addetti al gabinetto della Questura ad
esaminare i filmati ripresi dagli elicotteri, il numero dei pullman arrivati in città, quello dei treni speciali
organizzati per l’evento e ad incrociare queste risultanze con l’ampiezza degli spazi che si calcola tenendo
conto della superficie del palco, dei gazebo montati ai lati della piazza, delle transenne posizionate per
orientare i flussi di chi sfila. Ed è proprio questa la procedura seguita anche due giorni fa. Sono circa le 20
quando arriva il conteggio finale che oscilla tra le 120.000 e le 140.000 persone. Il numero viene
comunicato ai vertici della polizia.

 Del resto al raduno di San Giovanni c’era il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi circondato dai
componenti del governo, prima di smentire la cifra fornita di fronte alle telecamere dal coordinatore del Pdl
si preferisce consultarsi direttamente con il Viminale. Pochi minuti dopo viene informato il ministro
dell’Interno. La differenza tra questo dato e quello di Verdini appare evidente, ma Maroni decide di non far
effettuare alcuna correzione. «Procediamo come al solito—dice ai collaboratori più stretti — e diciamo la
verità». Due sabati fa, quando il centrosinistra aveva organizzato a piazza del Popolo la protesta contro il
decreto del governo per l’ammissione delle liste alla Regionali e aveva affermato di aver portato in piazza
almeno 200 mila persone, la Questura aveva smentito questo numero parlando di 25 mila partecipanti. E in
quell’occasione non c’era stata alcuna polemica, tanto meno accuse ai responsabili dell’ordine pubblico.

 Nessuno immagina dunque una reazione violenta come quella di Gasparri, che arriva a parlare di «crisi
etilica» del questore Giuseppe Caruso. Anche perché nel luglio 2008 la sua nomina aveva avuto il
gradimento esplicito degli esponenti di Alleanza nazionale e dunque l’attacco arriva del tutto inaspettato.
Ma soprattutto nessuno può prevedere che anche altri esponenti del Pdl scelgano di cavalcare la polemica e
che lo stesso Gasparri decida di tornare sull’argomento per rincarare la dose. E allora sono i sindacati a
schierarsi, con il segretario dell’Associazione funzionari di polizia Enzo Letizia che sottolinea come «il
calcolo dei partecipanti è problema di quinta elementare, tenuto conto che il numero massimo per metro
quadro è di 4 persone, che i funzionari hanno visto le riprese effettuate dagli elicotteri per l’intera durata
della manifestazione e che è nota la superficie della piazza e delle vie adiacenti».

 Interviene anche Nicola Tanzi del Sap per sottolineare come «ognuno deve fare il proprio mestiere, la
Questura fa bene il proprio lavoro e il dato sui manifestanti di piazza San Giovanni rappresenta la realtà dei
fatti. Anzi sicuramente erano qualcosa in meno e non in più di 150 mila». Duro il commento di Claudio
Giardullo del Silp Cgil, secondo il quale «il rispetto delle regole è condizione fondamentale per la
democrazia e questo vale soprattutto per chi ha l’onore di governare il Paese, che non può invocare questo
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principio solo per gli altri e non per se stesso. Anche in questa occasione è stato utilizzato il metodo usato
da anni nella Capitale, dimostrando ancora una volta che le forze di polizia sono al servizio della legge e
del cittadino e non di un qualunque schieramento politico. A loro esprimiamo la nostra solidarietà e il
nostro sostegno».

 PDL: FINI, PAROLE MARONI SU NUMERI MANIFESTAZIONE ENCOMIABILI

 Il presidente della Camera, Gianfranco Fini, oggi a Padova, ha commentato con poche parole la polemica
sui numeri della manifestazione del Pdl di sabato scorso. "Ho trovato - ha detto Fini - la dichiarazione di
Maroni encomiabile. E' stato bravo quando ha ricordato che nel ministero dell'Interno, nelle prefetture e
nelle questure operano funzionari che sanno il fatto loro". Il ministro dell'Interno Roberto Maroni, ha
insistito, "ha avuto senso delle istituzioni. Poi e' normale che tra chi organizza le manifestazioni e le
autorita' ci sia un divario, ma se dobbiamo polemizzare non facciamolo sul nulla". Fini ha quindi ripetuto:
"Maroni e' stato bravo".
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